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Visita al Corriere del tiCino

Le interpreti femminili dei valori dellaMigros
zxy Gradita visita ieri al «Corriere del Ticino» e al Centro
stampadiMuzzano:una trentinadi sociedell’organizza-
zione femminile della Migros «ForuM elle», coordinata
daGabyMalacrida, ha avuto l’occasione di seguire le di-
verse fasi della produzione, prestampa e stampa, del

settimanale «Azione». Il direttore della testata Peter
Schiesserhaspiegato lespecificitàdel suogiornale,men-
treStefanoSoldati,direttoredelCentrostampa,haparla-
to delle sfide con cui è confrontato il «Corriere del Tici-
no»nell’eradellamultimedialità. (Foto Maffi)

Parigi, gli attentati
e il post della RSI
zxy Egregio condirettore, devo confessa-
re il mio stupore, questa mattina (ieri,
ndr)alla letturadeigiornali,nel trovarea
pagina 5 del CdT il suo commento, poi
ripresodal vostroaccountdiTwitter e su
Facebook. Un commento ai fatti di ve-
nerdì 13 novembre, quasi un mese do-
po? No, in effetti. Il suo commento non
ha (solo) lo scopo di criticare le scelte
giornalistiche dell’Informazione RSI in
quella serata, con una ricostruzione dei
fatti – tra l’altro – non verificata. Bensì
quello di accusarci di non accettare le
critiche. Nella fattispecie, ci accusa di
avercancellatodallanostrapaginaFace-
book un post della notte tra il 13 e il 14
novembrechecontienecommenticritici
dapartedidiversiutenti.Peccatocheciò
che lei afferma sia falso. Nessun post
contenente critiche èmai statonascosto
o cancellato dalle pagine RSI. Come or-
mai anche i ragazzini che usano i social
networksannobene,Facebooknonmo-
stra tutti ipostdiunapagina,manesele-
ziona la visualizzazione in base a com-
plessi algoritmipropri. I post, commenti
critici compresi, sono sempre stati lì e
sono ancora lì. Sarebbe bastato cercarli
in Google per trovarli. Sarebbe bastato
chiedere un’opinione a qualcuno che
conosca bene i social network, per capi-
re comemai lei non è riuscito a visualiz-
zarli. Sarebbe bastato chiedere conto a
noidel presunto «occultamento»: anche
peronorarequellavecchia,sanaabitudi-
ne del buon giornalismo che prevede di
verificareunanotiziaprimadidiffonder-
la. Ma lei non ha fatto niente di tutto
questo. Ha preferito, in ossequio a una
prassi che sembra farsi rapidamente
strada in certo giornalismo, raccattare
unmozziconequalsiasinellapattumiera
della denigrazione, della maldicenza e
della critica a buonmercato, e sparare a
zero contro un bersaglio facile: tre palle
un soldo, ogni colpounpremio. Le invio
a parte (per non annoiare i suoi lettori)
unaspiegazionetecnicadelsuoerroredi
valutazione, così potrà anche avere utili
informazioni supplementari sul funzio-
namentodei socialnetwork.

Maurizio Canetta,direttoreRSI

La caduta professionale del 13 novem-
bre brucia ancora, e parecchio, aComa-
no. Il tono altezzoso e poco educato del
direttore della RSI lo conferma. Spiace,
perché nemmeno questo giova all’im-
maginedell’aziendadi serviziopubblico
(che tutti noi siamo obbligati a pagare).
Legga bene, caro direttore, prima di re-
plicare con stizza e di dare lezioncine
tecniche sui social network. Mi son ben
guardato dallo scrivere che quel post sia
stato cancellato. Bisogna stare molto at-
tenti all’uso dei termini: «Il post e i com-
menti sono infatti spariti tutti dal profi-
lo. C’è un buco tra l’8 e il 15 novembre.
Può essere casuale, può essere uno di
quei repulisti o occultamenti che si fan-
no di tanto in tanto». Se l’amministrato-
re non li cancella, i post rimangono e
quindi... Ciò che invece laRSI ha cancel-
lato è il TG della notte. E con esso, quel
venerdì 13, pure Parigi. Fabio Pontiggia

Il giornalista
tra le rotaie
zxy Egregio Aldo Sofia, normalmente
non seguo le emissioni televisive, a par-
te sporadicamente ilTG(quellodellaSF
in primis). Giovedì sera però sullo
schermo TV del locale pubblico dove
mi trovavo inpiacevoleconversazioneè
apparso lei, checamminava inmezzoai
binari ferroviari. Sì, proprio così! Ho
chiesto di alzare il volume e si è capito
che stava intervistando una persona
critica nei confronti dei treni e l’intervi-
sta aveva luogo proprio sul sedime fer-
roviario, nelle immediate vicinanze dei
treni. Tant’è che il regista ha impietosa-
mente mostrato la scena del treno in
avvicinamento e che ha fischiato per
farvi indietreggiare. Non so per la gente
normale, ma per un ferroviere quale
sono mi è sembrata una situazione al-
quanto anomala e pericolosa. Non oso
immaginare gli strascichi giornalistici
se (le) fosse successo qualcosa («Treno
investe giornalista durante un’intervi-
sta»).
Seguendo il servizioperqualcheminu-
to, ho anche coltouna –probabilmente
involontaria – ironia. Si parlava in effet-
ti del rumore dei treni merci e in sotto-
fondo un elicottero copriva le parole
dell’intervistato rendendole appena
udibili. Tant’è che – anche qui – il regi-
sta ha introdotto uno spezzone che lo
mostrava, questo elicottero, in attività
sopra il centro abitato. Parlo di autoiro-

Quel raddoppio
inutile e costoso
zxy La telenovela sul raddoppio del tun-
nel del SanGottardo si arricchisce ogni
giorno di novità. Il record è senz’altro
daattribuire agli scienziati dell’USTRA.
Le loro previsioni di spesa rispettano il
ritmo di sostituzione della biancheria
intima di ogni persona igienicamente

Migranti economici
e troppobuonismo
zxy Il recenteepisodiodellaValMüstair è
emblematico e rappresenta il livello im-
barazzante a cui è arrivata la politica
migratoria che predica le frontiere spa-
lancate. In questo caso una quindicina
di giovani asilanti (secondo il Blick, che
ha dato la notizia, trattasi di eritrei) una
voltaarrivati inun idilliacovillaggiodel-
la vallata grigionese si sono rifiutati di
entrarenell’alloggiomessoadisposizio-
nedaunprivatoalComune,uno stabile
adibito a colonia alpina, perché a loro
dire con troppepochecomoditàe situa-
to in luogo troppodiscosto dovenon c’è
nemmeno la Denner o l’Aldi. Per con-
cludere il quadretto, il proprietariodello
stabile, cheavevapreparatounaperitivo
di benvenuto per gli asilanti, è rimasto
conunpalmodinaso.Purtroppo lapoli-
tica buonista messa in atto da autorità
preposte e tribunali impedisce migliaia
di rimpatri legittimi di persone che non
avrebbero lo statuto di rifugiati in quan-
tomigranti economici. Oltre ad esaspe-
rare lapopolazioneautoctona,cheèalle
prese con sempre maggiori difficoltà
per quanto riguarda l’occupazione e le
condizioni economiche, si continua
tranquillamente con lo spalancamento
delle frontiere a migranti economici,
senza minimamente preoccuparsi dei
costi enormi causati (guarda caso il set-
tore dell’asilo registra un aumento delle
spese esponenziale e non è toccato da
nessun risparmio) e di cosa fare con
questa gente che rimanedanoi a lungo.
Così facendo, si vanno a togliere impor-
tanti risorse alle popolazioni che avreb-
bero davvero bisogno di aiuti umanitari
in loco, in quanto nei loro paesi imper-
versanodeiconflitti.Alla lungasi rischia
inoltre di creare delle tensioni sociali
all’interno del Paese, dai risvolti impre-
vedibili ma molto preoccupanti. Biso-
gna opporsi in maniera determinata,
facendosentire lapropriavoce,aquesto
buonismo esagerato che non ha nulla a
che vedere con la solidarietà, ma che
andrà solo adesasperare il problema le-
gato all’immigrazione.

Cosimo lupi,Gordola

eMerGenZe
zxy Polizia 117
zxy Pompieri 118
zxy ambulanze (urgenze) 144
zxy rega 1414
zxy soccorso stradale 140
zxy soccorso alpino Cas 117
zxy intossicazioni 145
zxy telefono amico 143
zxy assistenza tel. bambini e giovani 147
zxy Guardia medica 091.800.18.28

CliniCHe
luGanese
zxy Clinica ars Medica
Gravesano tel. 091.611.62.11

zxy Clinica luganese sa (Moncucco)
Lugano tel. 091.960.81.11

zxy Clinica sant’anna sa
Sorengo tel. 091.985.12.11

zxy ospedale Malcantonese
castelrotto tel. 091.611.37.00

zxy Clinica opera Charitas
Sonvico tel. 091.936.01.11

zxy Clinica al Parco sa
Lugano tel. 091.910.33.11

zxy Clinica Viarnetto
Pregassona tel. 091.971.32.21

zxy Clinica di riabilitazione
Novaggio tel. 091.811.22.11

zxy Fondazione Cardiocentro ticino
Lugano tel. 091 805.31.11

BellinZonese e Valli
zxy Fisioterapia
Sementina tel. 091.850.95.40

zxy Clinica san rocco sa
Grono tel. 091.820.44.44

loCarnese
zxy Clinica santa Chiara sa
Locarno tel. 091.756.41.11

zxy Picchetto oculistico locarnese
e servizio urgenze 24 ore

tel. 091.756.41.44
zxy Clinica Fond. Varini
orselina tel. 091.735.55.55

zxy Clinica s. Croce
orselina tel. 091.735.41.41

zxy Clinica Hildebrand
brissago tel. 091.786.86.86

zxy Fond. ospedale san donato
intragna tel. 091.796.24.44

ospeDali
luGanese
zxy Civico, lugano tel. 091.811.61.11
zxy italiano, lugano tel. 091.811.75.11
zxy Malcantonese a Castelrotto

e Casa anziani tel. 091.611.37.00

BellinZonese e Valli
zxy san Giovanni
bellinzona tel. 091.811.91.11

zxy ospedale di Faido
Faido tel. 091.811.21.11

zxy ospedale di acquarossa
acquarossa tel. 091.811.25.11

MenDrisiotto
zxy Beata Vergine
mendrisio tel. 091.811.31.11

zxy organizzazione sociopsichiatrica
cantonale e Centro abitativo,
ricreativo e di lavoro0
mendrisio tel. 091.816.55.11

loCarnese
zxy la Carità
Locarno tel. 091.811.41.11

FarMaCie
luGanese
zxy Farmacia solari, via Soave 1,
Lugano tel. 091.923.12.28
Se non risponde tel. 091.800.18.28

BellinZonese
zxy Farmacia Benu sagittario, viale olgiati
20.3, Giubiasco tel. 091.857.29.29
Se non risponde tel. 091.800.18.28

loCarnese
zxy Farmacia Città Vecchia, via San Fran-
cesco 2, Locarno tel. 091.751.16.67
Se non risponde tel. 091.800.18.28

MenDrisiotto
zxy Farmacia Giardino, via mercole 6,
coldrerio tel. 091.646.94.64
Se non risponde tel. 1811

BiasCa e Valli
zxy Farmacia stazione, via bellinzona 2,
biasca tel. 091.862.37.35
Se non risponde tel. 091.800.18.28

MeDiCi FestiVi
luGanese
zxy Servizio medico di picchetto

091.800.18.28

BellinZonese e Valli
zxy Picchetto medico per il bellinzonese

079.686.21.21
zxy Picchetto medico biasca, Valle riviera,
Valle di blenio e Valle Leventina

091.800.18.28
zxy Picchetto medico mesolcina e calanca

091.966.34.11

MenDrisio
zxy Servizio medico di picchetto

091.800.18.28

CHiasso
zxy Servizio medico di picchetto

091.800.18.28
zxy Valle di muggio e morbio Superiore:
Servizio medico di picchetto

091.800.18.28

loCarnese
zxy comuni di Locarno, muralto, minusio,
orselina e brione s/minusio

091.800.18.28
zxy comuni della Verzasca, Gordola,
tenero-contra e Gambarogno

091.800.18.28
zxy comuni di ascona, brissago,ronco s/
ascona e Losone

091.800.18.28

peDiatri
zxy locarnese:
dott. Stefano Giuliani 091.811.45.24
oppure Pronto Soccorso Pediatrico
ospedale La carità 091.811.45.80

zxy Mendrisiotto e Brusino:
Servizio picchetto medico pediatrico
(24 ore su 24) 091.800.18.28
Bellinzona e tre Valli:
Servizio picchetto medico pediatrico
(24 ore su 24) 091.800.18.28

zxy Urgenze ortopedia e traumatologia
ossea per il Sopraceneri

091.743.11.11

Dentisti
zxy luganese:
dott. Luca moor 091.923.27.12
a disposizione dalle 9 alle 11.

zxy servizio medico dentario Croce Verde:
fuori orario e festivi 091.800.18.28

zxy Bellinzonese:
dott. motta,
bellinzona 091.825.22.48
a disposizione dalle 9 alle 11.

zxy locarnese:
dott. Giuseppe Gatti 091.791.83.35
a disposizione dalle 9 alle 11.

zxy Mendrisiotto:
Servizio medico dentario regionale, c/o
croce Verde, dottori i.odun e dott.ssa
a.dietrich, via beroldingen 3, mendrisio

091.640.54.40
a disposizione dalle 9 alle 11.

Veterinari
zxy Veterinario di fiducia; se non risponde

0900.140150 (cHF 2 al minuto)
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nia perché la dissonanza percepita fra
immagini e suono sembravadescrivere
una società un po’ schizofrenica, che
nonhaproblemia tollerare il rumoredi
un elicottero che svolge trasporti in zo-
ne abitate durante intere giornate, ma
pone per contro in termini polemici
quello dei treni che passano (tra l’altro
ormai da 150 anni e permettendo di
togliere diversi camion dalle nostre
strade).
Mami fermo subito. Anche perché am-
metto di non averla poi seguita, prefe-
rendo tornareagli stimolanti argomenti
delmio simpatico e arguto interlocuto-
re al bar. Egregio signor Sofia, spero co-
munque di rivederla in qualche tele-
giornale inviarci intelligenti e molto
pertinenti analisi dai fronti delle guerre
delMedioOrientepiuttostoche inmez-
zo ai binari in compagnia di politici no-
strani. Se non altro – mi conceda –
nell’interesse della sua incolumità.

Gabriele pellandini,Faido

corretta. Effettivamente, come affer-
mato da Caroline Beglinger, copresi-
dente dell’associazione «No al raddop-
pio del Gottardo», hanno perso qualsi-
asi attendibilità. A questo punto mi
chiedo se non sarebbe meglio rinviare
la consultazione popolare in attesa di
preventivi più affidabili, che rendano
bene evidente quanti miliardi di fran-
chetti dovrebbero accollarsi i nostri fi-
gli o comunque loro, conprole enipoti,
nella malaugurata ipotesi del raddop-
pio, per un’opera superflua, solo a van-
taggio del traffico di passaggio, leggero
e pesante. Sulla favola dell’isolamento
e le misure per migliorare la sicurezza
mi sono espresso in precedenza. Sulle
eventuali stazioni di trasbordo confer-
mo: nulla da noi, alle frontiere e a cari-
co di chi le utilizzerebbe. Abbiamo già
pagato l’Alptransit! Tutte le riflessioni
dei maghi dell’USTRA potrebbero es-
sere inutili, anzi spero vivamente che lo
diventino, se la popolazione decidesse
di nonavallareuna spesa inaccettabile,
viste lenon roseepremesse sullanostra
situazione economica. L’invecchia-
mento della popolazione e i relativi
problemi che si porranno all’AVS, il
peggioramento dei contributi delle
banche a seguito della soppressione
del segreto bancario, l’aumento della
popolazionee la conseguentedifficoltà
d’impiego, per citare solo pochi esem-
pi, dovrebbero indurre al risparmio.
Non ci si è ancora resi conto che il pe-
riododelle vacche grasse èfinito anche
per la Svizzera. Occorre tirare i remi in
barca o dovremo assistere, impotenti,

alla progressiva riduzione delle presta-
zioni sociali a causa delle diminuite
entratedellaConfederazione!Al recen-
te dibattito di Zurigo, amaggioranza gli
studenti presenti si sono espressi con-
tro il raddoppio. Complimenti. Hanno
capito che, nella malaugurata ipotesi
del sì, sarebbero loro o, come detto so-
pra, i loro discendenti a pagare. Ovvia-
mente il raddoppio costituirebbe un
grosso affareper parecchi di coloro che
lo sostengonoa spada tratta (nonmen-
zionochi,magli interessati ben lo capi-
ranno), poiché, se il progetto andasse
in porto, potrebbero presentarsi ai be-
neficiari degli appalti milionari a rice-
vere i ringraziamenti. La brutta storia
del termovalorizzatore e i riflessi della
nebulosa operazione Gardenia non si
dimenticano facilmente

piergiorgio Vanossi,
Pambio-Noranco


